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LA MOSTRA 
DELL’ORGOGLIO 
OCCIDENTALE 
Su 23 film in Concorso  a Venezia 79. solo un giapponese,
 e due iraniani escono dal recinto Europa - America

 VENEZIA 79

 Paolo Di Maira

Nel gioco dei numeri, la precedenza spetta ai 90 anni compiuti dalla 
Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia e ai 10 
da Biennale College (il progetto di formazione per giovani talenti). 
Non sfugge tuttavia che il numero 5 sia dominante nella selezione di 

Venezia 79. (31 agosto/ 10 settembre). Infatti, il cartellone presentato dal direttore 
Alberto Barbera conta 5 film italiani, ma altrettanti sono quelli statunitensi e francesi, 
e cinque sono le registe in gara (Alice Diop, Joanna Hogg, Susanna Nicchiarelli, Laura 
Poitras, Rebecca Zlotowski). 

Anche se i paesi che contribuiscono all’insieme dei film selezionati dalla Mostra 
sono 56, salta agli occhi che dei 23 film in concorso (sezione che notoriamente traccia 
il profilo di ogni edizione), circa due terzi provengono da solo tre paesi (e 20 da Europa 
e America). Segno dei tempi?  Le storie raccontate nei film selezionati, ha anticipato 
Barbera, sono per lo più storie personali, famigliari, storie cupe. Sembra di capire sia-
no frutto di una sorta di long covid creativo. Pessimista, quest’anno anche il direttore 
della Mostra che, smaltita l’euforia post (si supponeva) covid dello scorso anno,  sta-
volta ha sparato a zero sul cinema italiano colpevole di aver puntato sulla quantità a 
scapito della qualità. In Italia si stanno producendo troppi film, ha detto, che godono 
di risorse sempre maggiori, con numeri inversamente proporzionali alla frequenza del 
pubblico in sala. Insomma: i soldi non mancano, secondo Barbera, manca la vena cre-
ativa. Inevitabilmente la bulimia produttiva si riflette nel generoso trattamento riser-
vato al cinema italiano, che a Venezia 79. vanta ben 5 film in concorso, la cui qualità, 
sulla carta, è indiscussa (la quantità genera la qualità?). 

Film d’impegno civile è “Il signore delle formiche” di Gianni Amelio, con Luigi 
Lo Cascio ed Elio Germano, che racconta il “caso Braibanti”, il drammaturgo e poeta 
condannato negli anni ‘60 a nove anni di reclusione con l’accusa di plagio; intimista è 
“L’immensità” di Emanuele Crialese, con Penelope Cruz: un film “sulla famiglia”, lo 
ha definito lo stesso regista; “Bones and all” di Luca Guadagnino, con un cast inter-
nazionale che comprende anche Timothée Chalamet, è una storia di marginalità so-
ciale ambientata nel midwest americano; un “risarcimento” al personaggio della santa, 
messo in ombra dalla popolarità di San Francesco, è “Chiara” di Susanna Nicchiarelli, 
con Margherita Mazzucco, Carlotta Natoli e Luigi Lo Cascio: un film che “restituisce 
la centralità al ruolo di Santa Chiara”, ha commentato Barbera; “Monica” di Andrea 
Pallaoro, con Trace Lysette e Patricia Clarkson, è l’altro film italiano “internazionale” 
(assieme a quello di Guadagnino): ritratto intimo di una donna, storia che esplora “la 
complessità della dignità umana, le conseguenze profonde del rifiuto e le difficoltà nel 
guarire le proprie ferite”, nelle intenzioni del regista. 

Tra i film italiani fuori concorso, “The hanging sun” (Il sole a mezzanotte), di France-
sco Carrozzini, chiude la Mostra, e, sempre fuori concorso, Paolo Virzì dirige il profeti-
co “Siccità”, con Claudia Pandolfi, Silvio Orlando, Valerio Mastandrea, Sara Serraiocco 
ed Elena Lietti; Gianfranco Rosi torna al Lido con “In Viaggio”, un documentario rea-
lizzato su commissione, dedicato ai viaggi del Papa; mentre, sempre fuori concorso, c’è 
“Gli ultimi giorni dell’umanità” di Enrico Ghezzi e Alessandro Gagliardo, film nello 

Cate Blanchett 
in  “Tár”  
In basso:
il poster di Venezia 79 
e  quello della 
prima edizione 
della Mostra.
Ana de Armas 
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e Penelope Cruz
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WESTERN PRIDE
Of the 23 movies in Competition at Venezia 79, one is Japanese, 
two are Iranian and all the others come from Europe and America

In the numbers game, the precedence goes to the 90 years 
of the Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Vene-
zia (Venice Film Festival) and the 10 of Biennale College (the 
training project for young talents).  However, it is clear that 

the number 5 is dominant in the selection for Venezia 79 (August 31/
September 10).  In fact, the poster presented by the director, Alberto 
Barbera, includes 5 Italian films but there is the same number from the 
United States and France, and there are five directors in competition 
(Alice Diop, Joanna Hogg, Susanna Nicchiarelli, Laura Poitras and Re-
becca Zlotowski). 

Although 56 countries are contributing to the ensemble of films 
selected for the Festival, it is striking that of the 23 films in competi-
tion (a section that notoriously maps out the profile of every edition), 
around two thirds come from just three countries.  A sign of autarchic 
times? 

The stories told by the films selected, announces Barbera, are 
mainly personal, family stories, dark stories.  They seem to be the fruit 
of a kind of creative long Covid.  This year even the director of the 
Festival is pessimistic.    Having digested last year’s (presumed) post 
-Covid euphoria, this time he hits out against Italian cinema, accusing 
it of aiming for quantity to the detriment of quality.  He says Italy is 
producing too many movies that enjoy increasingly bigger resources, 
with numbers inversely proportional to audience attendance in movie 
theaters.  Basically: there is no lack of money, according to Barbera, 
just the creative vein. 

Inevitably the production bulimia is reflected in the generous tre-
atment reserved for Italian cinema that at Venezia 79 vaunts a total of 
5 movies in competition, the quality of which, on paper, is undisputed 
(does quantity generate quality?). 

The civic engagement movie is “The Lord of the Ants” by Gianni 
Amelio with Luigi Lo Cascio and Elio Germano, that tells the story of 
the “Braibanti case” about the dramatist and poet sentenced in the 
60s to nine years of jail for plagiarism; “L’immensità” by Emanuele 
Crialese, with Penelope Cruz is intimist: a movie “about the family”, as 
the director himself defines it; “Bones and all” by Luca Guadagnino, 
with an international cast that also includes Timothée Chalamet, is a 
story of social marginality set in the American mid-west; “Chiara” by 
Susanna Nicchiarelli, with Margherita Mazzucco, Carlotta Natoli and 
Luigi Lo Cascio is “compensation” for the saint overshadowed by the 
popularity of Saint Francis: a movie that “restores the centrality of the 
role of Saint Clare”, comments Barbera; “Monica” by Andrea Pallao-
ro, with Trace Lysette and Patricia Clarkson, is another “international” 
Italian movie (together with the one by Guadagnino): an intimate por-
trait of a woman, a story that explores “the complexity of human digni-
ty, the profound consequences of the refusal to and the difficulties of 
healing one’s wounds”, as intended by the director. The Italian movies 
out of competition include “The Hanging Sun” (Il sole a mezzanotte), 
by Francesco Carrozzini, which closes the Festival, and Paolo Virzì’s 
prophetic “Siccità” (Drought), with Claudia Pandolfi, Silvio Orlando, 
Valerio Mastandrea, Sara Serraiocco and Elena Lietti; Gianfranco Rosi 
returns to the Lido with “In Viaggio” (Traveling), a documentary reali-
zed on commission, dedicated to the journeys of the Pope; while, again 
out of competition, is “Gli ultimi giorni dell’umanità” (The Last Days of 
Humanity) by Enrico Ghezzi and Alessandro Gagliardo, a movie in the 



stile del celebre autore di “Blob”. Nella sezione ‘non fiction’ fuori concorso, da segnalare 
“The Matchmaker”, di Benedetta Argentieri, un documentario sulle donne del califfato. 
Il cinema internazionale approda a Venezia 79. con film molto attesi: in concor-
so c’è “Khers Nist” dell’iraniano Jafar Panahi, tuttora in carcere, ha ricordato Bar-
bera; “Bardo, falsa crònica de unas cuantas verdades” di Alejandro G. Iñárri-
tu, film al quale il regista ha lavorato per quasi 5 anni.  Il film è targato Netflix, 
cosiccome quello d’apertura, “White Noise” di Noah Baumbach, con Adam Driver, 
ed altri due (anche se ormai non è più una notizia). Tra le grandi firme internazio-
nali è in concorso anche Darren Aronofsky, con “The Whale”, protagonista Bren-
dan Fraser, e c’è “Blonde” di Andrew Dominik, il biopic Netflix su Marilyn Mon-
roe interpretata da “una straordinaria Ana de Armas”, ha sottolineato Barbera. 
Fuori concorso è “Freedom on fire: Ukraine’s fight for freedom” una sorta di “instant 
movie” sulla guerra in Ucraina di Evgeny Afineevsky. A Venezia 79. tornano le star, 
a celebrare quest’anno la caduta del “muro” che, a causa della pandemia, nelle ultime 
edizioni separava il red carpet dal pubblico: oltre ad autori come Iñárritu e Aronofsky, 
ci saranno Cate Blanchett (in “Tár” di Todd Field), Ana de Armas, la Marilyn Mon-
roe di “Blonde”, Tilda Swinton (in “The Eternal Daughter” di Joanna Hogg), Colin 
Farrell con “The Banshees of Inisherin” di Martin McDonagh , e Hugh Jackman e 
Laura Dern protagonisti in “The Son” di Florian Zeller. Da segnalare, infine, che le 
due serie televisive selezionate fuori concorso sono ambedue danesi: “The Kingdom 
Exodus” di Lars Von Trier e “Copenhagen Cowboy” di Nicolas Winding Refn. La 
giuria di Venezia 79 sarà presieduta dall’attrice premio Oscar Julianne Moore, mentre 
i Leoni d’oro alla carriera saranno assegnati a Catherine Deneuve e Paul Schrader. 
Ultima nota: in un’edizione nella sostanza “politicamente corretta”, è “controcorren-
te” (definizione di Barbera) “Nuclear” diretto da Oliver Stone, (fuori concorso) dove 
il regista porta la sua tesi favorevole al ritorno all’energia nucleare. Altrettanto con-
trocorrente è “Innocence” (Orizzonti), dove il documentarista israeliano Guy Davidi 
racconta di suicidi che avvengono fra i giovani soldati dell’esercito israeliano durante 
il servizio di leva. Illuminane l’incipit della  scheda tecnica del film: “Fare una guerra 
è un lavoro da narratore. Una buona storia è fondamentale per legittimare l’uso della 
forza militare. Ecco perché le forze armate hanno bisogno di una forte promozione e 
Israele è un paese modello nel promuovere le sue iniziative militari ...”

style of the famous author of “Blob”.  Worth mentioning 
in the ‘nonfiction’ section, out of competition, is “The 
Matchmaker” by Benedetta Argentieri, a documentary 
about the women of the caliphate. International cinema 
will be coming to Venezia 79 with several long-awaited 
movies: in competition there is “Khers Nist” by the Ira-
nian Jafar Panahi who is still in jail, Barbera reminds us; 
and “Bardo, falsa crònica de unas cuantas verdades” by 
Alejandro G. Iñárritu, a movie on which the director has 
worked for nearly 5 years.    

It is a Netflix movie, just like the opening one, 
“White Noise” by Noah Baumbach, with Adam Driver, 
and another two (although that is no longer news). 
The big international names in competition also include 
Darren Aronofsky with “The Whale”, starring Brendan 
Fraser, and “Blonde” by Andrew Dominik, the Netflix 
biopic about Marilyn Monroe starring “an extraordinary 
Ana de Armas”, points out Barbera.

“Freedom on fire: Ukraine’s fight for freedom”, out 
of competition, is a kind of “instant movie” on the war 
in Ukraine by Evgeny Afineevsky. The stars are retur-
ning to Venezia 79 this year to celebrate the fall of the 
“wall” which, due to the pandemic, at the last editions 
separated the red carpet from the public: in addition to 
filmmakers like Iñárritu and Aronofsky, there will be 
Cate Blanchett (in “Tár” by Todd Field), Ana de Armas 
as Marilyn Monroe in “Blonde”, Tilda Swinton (in “The 
Eternal Daughter” by Joanna Hogg), Colin Farrell with 
“The Banshees of Inisherin” by Martin McDonagh , and 
Hugh Jackman and Laura Dern who star in “The Son” by 
Florian Zeller. 

Finally, we should mention the two television series 
selected out of competition both of which are Danish: 
“The Kingdom Exodus” by Lars Von Trier and “Copenha-
gen Cowboy” by Nicolas Winding Refn.

The president of the jury of Venezia 79 will be the 
Oscar-winning actress Julianne Moore, while Golden 
Lions for Lifetime Achievement will be awarded to Ca-
therine Deneuve and Paul Schrader. 

A final note: in a basically “politically correct” edi-
tion, “Nuclear”, directed by Oliver Stone (out of compe-
tition), in which the director presents his thesis in favor 
of a return to nuclear energy “goes against the main-
stream” (Barbera’s definition).  Similarly bucking the 
trend, in a period of militarist enthusiasm is “Innocen-
ce” (Orizzonti), where the Israeli documentary-maker 
Guy Davidi looks at the suicides among young soldiers 
in the Israeli army during national service.  The incipit 
of the movie’s technical data sheet is illuminating: “Ma-
king a war is a storyteller’s job.  A good story is cru-
cial to legitimize the use of military force.  That’s why 
militaries need strong promotion and Israel is a model 
country in promoting its military ventures...” 





EMILIA ROMAGN FILM 
COMMISSION/ LA PRIMA VOLTA 
IN CONCORSO

Con “Il signore delle Formiche” di Gianni Amelio, opera 
sostenuta dal Fondo Audiovisivo regionale, Emilia-Romagna 
Film Commission approda per la prima volta alla Mostra nel 
concorso principale.

Il film, scritto dallo stesso Amelio con Edoardo Petti e Fe-
derico Fava, e interpretato da Luigi Lo Cascio e Elio Germano, 
ripercorre la vicenda umana dello scrittore, poeta, entomologo 
e intellettuale Aldo Braibanti, accusato di plagio psicologico di 
un giovane e condannato a 14 anni di carcere. Girato in buo-
na parte tra il parmense e il piacentino – territori in cui Aldo 
Braibanti, è nato e cresciuto – il film è stato prodotto da Ka-
vac Film,  Ibc Movie, Tenderstories con Rai Cinema, e usci-
rà nelle sale italiane dall’8 settembre grazie a O1 Distribution. 
Riconoscimenti arrivano anche dalle Giornate degli Autori, che  
ha selezionato altri due film sostenuti dalla Regione Emilia-Ro-
magna. Roberta Torre aprirà Notti Veneziane con  “Le favolo-
se” prodotto da Donatella Palermo per Rai Cinema, (girato a 
Bologna),  e “Acqua e anice” (evento speciale),  “road movie da 
balera” interpretato da Stefania Sandrelli opera prima del regista 
veneto Corrado Ceron,  realizzata prevalentemente nelle terre 
del Delta del Po, tra Comacchio e Lido degli Estensi.

“La seconda vita”, di Vito Palmieri, altro titolo sostenuto dal 
Fondo Audiovisivo, è invece uno dei titoli selezionati nel Veni-
ce Gap-Financing Market.

 

LOMBARDIA FILM 
COMMISSION/
APPUNTAMENTO AL LIDO

“Lombardia Film Commission: volti e progetti per nuove at-
tività di valorizzazione dell’audiovisivo e del territorio”: durante 
la Mostra del Cinema di Venezia la film commission lombarda 
incontrerà operatori e stampa sabato 3 settembre (ore 12,30) 
nella Sala Tropicana dell’hotel Excelsior.  Sarà presente il pre-
sidente di Lombardia Film Commission, Marco Allena, che 
anticipa: “Siamo davvero contenti ed orgogliosi di essere pre-
senti a Venezia, in questa cornice meravigliosa, con un appunta-
mento tutto della Fondazione; la presenza della Lombardia Film 
Commission nel panorama italiano è imprescindibile, e l’aver 
superato i problemi del passato è uno sprone incredibile. Di qui, 

EMILIA ROMAGNA FILM 
COMMISSION/ IN COMPETITION 
FOR THE FIRST TIME

The Emilia-Romagna Film Commission arrives at the Festival in 
the main competition for the first time with “The Lord of the Ants” by 
Gianni Amelio, a work supported by the regional Audiovisual Fund.

There is also an acknowledgment in the Giornate degli Autori-
Venice Days which selected another two movies supported by the 
Regione Emilia-Romagna.  Roberta Torre will open Notti Veneziane 
with “Le favolose” produced by Donatella Palermo for Rai Cinema 
(shot in Bologna), and “Olimpia’s Way” (special event), a “dance floor 
road movie” starring Stefania Sandrelli, the debut work of the di-
rector from Veneto Corrado Ceron, mainly shot in the Po Delta area, 
between Comacchio and Lido degli Estensi.

“La seconda vita” by Vito Palmieri, another title supported by the 
Audiovisual Fund, is instead one of the titles selected for the Venice 
Gap-Financing Market.

 

LOMBARDIA FILM COMMISSION/ 
RENDEZVOUS AT THE LIDO

“The Lombardia Film Commission: the faces and projects of the 
new valorization activities for audiovisuals and the territory”: during 
the Venice Film Festival, the Lombardy film commission will meet 
with operators and the press on Saturday September 3 (12.30 p.m.) in 
the Sala Tropicana of the Hotel Excelsior.  The president of the Lom-
bardia Film Commission, Marco Allena, will be attending.

Luigi Lo Cascio 
in “Il signore 

delle formiche”
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appunto, i progetti e i nomi che presenteremo alla Mostra del 
Cinema di Venezia, insieme con le iniziative in programma”

FILM COMMISSION TORINO 
PIEMONTE /  LA SCOMMESSA 
DEGLI ESORDIENTI

Sono 6 i progetti  presentati al Lido, sostenuti da Film Com-
mission Torino Piemonte. 

La sezione Orizzonti – Extra vedrà l’esordio alla regia della 
giovane regista e sceneggiatrice Carolina Cavalli  con “Aman-
da”, interamente girato a Torino nello scorso autunno. Fuori 
Concorso l’ultimo lavoro di Enrico Ghezzi e Alessandro Ga-
gliardo, “Gli ultimi giorni dell’umanità”, mentre la SIC – Set-
timana Internazionale della Critica chiuderà la propria pro-
grammazione con “Happy Birthday”, cortometraggio dell’autore 
torinese Giorgio Ferrero.  I giovani torinesi di Epica Film Ali-
ce Drago, Matteo Fresi e Federico Lagna, sono stati selezionati 
per prendere parte a Biennale College Cinema – Virtual Reality 
con il cortometraggio “Mono” di Chiara Troisi, mentre la 19^ 
edizione delle Giornate degli Autori  presenta ben 2 progetti 
realizzati con fondi piemontesi: il lungometraggio di Roberta 
Torre, “Le favolose” , e  “Se fate i bravi” documentario di Danie-
le Gaglianone (ambedue in Notti Veneziane).

APULIA FILM COMMISSION / 
MEZZAPESA CORRE IN ORIZZONTI

Con il film “Ti mangio il cuore” del regista pugliese Pippo 
Mezzapesa, in concorso nella Sezione Orizzonti, Apulia Film 
Commission e Regione Puglia saranno presenti alla Mostra ac-
canto ai protagonisti Elodie, al suo esordio cinematografico, e 
Francesco Patané. Tratto dall’omonimo libro-inchiesta di Car-
lo Bonini e Giuliano Foschini edito da Giangiacomo Feltrinelli 
Editore, “Ti mangio il cuore” è un gangster movie e una  tragica 
storia d’amore. La sceneggiatura è firmata da Antonella Gaeta, 
Pippo Mezzapesa e Davide Serino.

Girato tutto in Puglia tra Ascoli Satriano, Castelluccio Dei 
Sauri, Margherita Di Savoia, Foggia, Carpino, Manfredonia, 
Vieste, Cagnano Varano e Barletta, il film è prodotto da Indi-
go Film con Rai Cinema ed è stato realizzato con il contributo 
dell’Apulia Film Fund.

FILM COMMISSION TORINO 
PIEMONTE / THE GAMBLE 
OF THE NEWCOMERS

6 projects presented at the Lido are supported by the 
Film Commission Torino Piemonte. 

The Orizzonti – Extra section will see the directing 
debut of the young director and scriptwriter, Carolina 
Cavalli, with “Amanda”, filmed entirely in Turin last fall.

The latest work by Enrico Ghezzi and Alessandro 
Gagliardo, “The Last Days of Humanity”, is Out of Com-
petition while the SIC – International Critics’ Week, will 
close its programming with “Happy Birthday”, a short 
by the filmmaker from Turin, Giorgio Ferrero. 

The young Epica Film professionals from Turin, Alice 
Drago, Matteo Fresi and Federico Lagna were selected 
to take part in Biennale College Cinema – Virtual Reality 
with the short “Mono” by Chiara Troisi, while the 19th 
edition of the Giornate degli Autori-Venice Days will be 
presenting 2 projects realized using funds from Pied-
mont: the feature movie by Roberta Torre, “Le favolose”, 
and “The Dream and the Violence” a documentary by 
Daniele Gaglianone (both in Notti Veneziane).

APULIA FILM COMMISSION /
MEZZAPESA IS RUNNING 
IN ORIZZONTI

With the movie “Ti mangio il cuore” by the director 
from Puglia, Pippo Mezzapesa, in competition in the 
Orizzonti Section, the Apulia Film Commission and the 
Regione Puglia will be present at the Festival, alongside 
the protagonist, Elodie, making her theatrical debut, and 
Francesco Patané.

In alto, Marco 
Allena 
presidente di 
Lombardia Film 
Commission,
e “Le favolose”
di Roberta Torre
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MERCATI

Un’occasione per sviluppare il lavoro già ini-
ziato negli anni precedenti e per cercare 
di guidare il MIA verso un futuro sempre 
più internazionale, consolidando il rico-

noscimento che l’ha fatto entrare nelle agende dei più 
importanti player del settore. La parola chiave, per, Gaia 
Tridente, che da aprile scorso è  direttrice del MIA, Mer-
cato Internazionale dell’Audiovisivo, è concretezza: “vor-
rei far avvicinare i mondi più istituzionali, associativi, 
politici all’industria, creando attività che non portino 
solo la teoria, ma delle azioni che abbiano effetto e bene-
fici immediati”. In prima linea, l’ambizione di rafforzare 
la proposta editoriale, “scegliendo temi che sappiano an-
ticipare le esigenze del mercato audiovisivo e rispecchiare 
ciò che accade nell’ambito della produzione e distribu-
zione”. Quattro i pilastri di contenuto su cui è costruito 
il mercato: ai già rodati Film, Doc&Factual, e Drama, si 
aggiunge da quest’anno l’Animazione.“Abbiamo aperto 
una divisione molto strutturata, portando a frutto i semi 
che avevamo piantato negli anni precedenti con panel e 
attività formative, e costituendo un Mercato di coprodu-
zione dedicato, che comprende sia il cinema d’animazio-
ne, di finzione e documentario, sia la serialità televisiva 
e gli stand-alone. Questo ci consente di raggiungere un 
numero ancora più alto di addetti ai lavori.”

Che, se vorranno, potranno poi raggiungere como-
damente il Mipjunior, che inizia il 15 ottobre, grazie ad 
una piccola modifica nel calendario del MIA, i cui lavori 
termineranno il 14 pomeriggio, sia per consentire a chi 
vuole, di spostarsi a Cannes, sia “perché ci sembrava giu-
sto anticipare di un giorno, lasciando la domenica libera 
per i delegati.” Continua Tridente: “l’animazione è una di 
quelle industrie che durante la pandemia ha continuato 
a lavorare ed è cresciuta in maniera esponenziale, e che 
inoltre segue protocolli green”.

Quella della sostenibilità rappresenta un’altra linea di 
sviluppo del MIA: “quest’anno, non solo presenteremo 
domanda per riottenere la certificazione come evento di 
mercato, ma attiveremo anche, in partnership con Gre-
en Film Lab e Trentino Film Commission, programmi 
speciali volti a promuovere eco-gestures e eco produzio-
ni anche fra i produttori che parteciperanno ai nostri co-
production forum.”

MIA: CI SARÀ
PIÙ ANIMAZIONE 
Gaia Tridente, neodirettrice del Mercato Internazionale dell ’Audiovisivo, 
anticipa le novità dell ’edizione 2022, dall ’11 al 15 ottobre a  Roma, negli spazi 
di Palazzo Barberini

 Carolina Mancini

Altra priorità è quella dell’innovazione tecnologica 
per le industrie creative: “ne proporremo una lettura 
trasversale alle nostre quattro divisioni, rafforzando il 
programma che abbiamo iniziato ad implementare lo 
scorso anno con un’importante partecipazione interna-
zionale. Esploreremo mondi virtuali, metaverso, le pos-
sibilità che queste nuove finestre aprono per i creatori di 
contenuto.

“Dal punto di vista editoriale il tentativo è quello 
di portare ospiti di grande prestigio internazionale e 
allo stesso tempo evidenziare le eccellenze italiane e i 
titoli in arrivo attraverso showcase (Greenlit,  What’s 
Next e Doc it better, a cui si aggiunge lo showcase su 
animazione e un piccolo showcase sul Factual Enter-
tainment) e panel”. Protagonisti, i produttori “che sono 
l’anima del mercato, e la misura della nostra capacità 
di mettere in moto un meccanismo virtuoso a suppor-
to dell’industria”, spiega Tridente, citando ad esempio 
“Miss Fallaci”, la serie prodotta da Minerva che due 
anni fa vinse il premio Miglior Serie al Drama Pitching 
Forum e quest’anno è il primo original italiano prodot-
to da Paramount + (“sponsor del MIA già da due anni e 
con cui stiamo rinnovando l’accordo”).

Altra serie molto attesa e che al MIA ha fatto il primo 
pitching forum è “Survivors”, “che proprio qui ha allar-
gato la compagine produttiva (che comprendeva all’epo-
ca solo Rai) fino a France Television, ed è entrata poi 
nelle ‘grazie’ dell’Alleanza”.

“Ci piace essere una piattaforma di scoperta di pro-
getti e nuovi contenuti, e un luogo di aggregazione di 
training lab di alta formazione, come EAVE, ACE Pro-
ducers” afferma Tridente, citando la nuova partnership 
con il Doha Film Institute  e il loro  Qumra Training 
Lab. 

Fra le altre partnership, quelle con  Sunny Side of 
the Doc,  Doc Barcellona  sul fronte dei documentari, 
e quella con il Torino Film Lab, sotto la supervisione 
della parte Drama, guidata quest’anno da Guido Casa-
li, che sarà il responsabile delle conferenze e di Greenlit, 
affiancato da Paolo Ciccarelli, responsabile del co-pro-
duction market dell’aera. Alla divisione Film, riconfer-
mate Alessia De Vito (head of film co-production mar-
ket and pitching forum) e Francesca Palleschi, head of 

Gaia Tridente,
nuova direttrice 

del Mercato 
Internazionale 

dell’Audiovisivo.
Nella pagina accanto,

due immagini di palazzo 
Barberini, sede 

del Mercato



MIA: MORE 
ANIMATION  
Gaia Tridente, the new director of the Mercato 
Internazionale dell ’Audiovisivo (MIA), announces the 
new features for the 2022 edition to be held in Rome, in 
Palazzo Barberini, from October 11 to 15

An occasion to develop the work started in previous years and at-
tempt to guide the MIA towards an increasingly international futu-
re, consolidating the recognition that helped put it in the calendars 
of the most important sector players.  The buzzword for Gaia Tri-

dente, director of the MIA - International Audiovisual Market - since last April, 
is concreteness: “I would like to bring more institutional, associative, political 
worlds closer to the industry, creating activities that do not just offer theories but 
also actions that have immediate effects and benefits”.

In the forefront is the ambition to strengthen the editorial offering, “choosing 
themes that can anticipate the demands of the audiovisual market and reflect 
what is happening in the sphere of production and distribution”.

The market is built on four pillars of content: this year, tried and tested Films, 
Doc & Factual and Drama, are joined by Animation.

“We have opened a very structured division, harvesting the fruits of the seeds 
we planted in previous years with panels and educational activities, setting up a 
dedicated co-production Market that includes animation, drama as well as do-
cumentary movies, plus long-running TV series and stand-alone products.  This 
allows us to reach an even higher number of members of the trade.”

If they want, these members of the trade can then easily reach Mipjunior 
which starts on October 15, thanks to a small change to the MIA’s calendar.  Work 
will come to an end there on the afternoon of October 14th so that anyone who 
wants to go to Cannes can do so, and “because we felt it was the right thing to 
bring it forward by one day, leaving the Sunday free for the delegates.”  Tridente 
continues: “animation is one of those industries that continued to work during 
the pandemic, growing exponentially and, moreover, it follows green protocols”.

Sustainability represents another line of development for the MIA: “this year, 
not only will we apply to re-obtain certification as a market event, but we will 
also activate, in partnership with Green Film Lab and the Trentino Film Commis-
sion, special programs aimed at promoting eco–gestures and eco productions 
also among the producers participating in our co-production forums.”

Another priority is technological innovation for the creative industries.
From an editorial point of view, the objective is to 

bring along guests of high international prestige and, 
at the same time, to highlight Italian excellences and 
upcoming titles through showcases (Greenlit, What’s 
Next and Doc it better, to which the showcase on anima-
tion and a small showcase on Factual Entertainment will 
be added) and panels.  The protagonists are the produ-
cers “which are the soul of the market and the measure 
of our capacity to establish a virtuous mechanism in 
support of the industry”, explains Tridente, citing as an 
example “Miss Fallaci”, the series produced by Minerva 
which, two years ago, won the Best Series Award at the 
Drama Pitching Forum and, this year, is the first Italian 
original series produced by Paramount + (“the MIA’s 
sponsor for two years now with which we are renewing 
our agreement”).

Another long-awaited series which had its first 
pitching forum at the MIA is “Survivors” “which expanded its production struc-
ture to France Television right here (at the time it only included Rai), and then 
entered into the ‘graces’ of Alleanza”.

“We like to be a platform for discovering projects and new content, and a 
rendezvous for high level training labs, like EAVE, ACE Producers” says Tridente, 
citing the new partnership with the Doha Film Institute and their Qumra Training 
Lab.

The other partnerships include those with Sunny Side of the Doc, Doc Barcel-
lona on the documentary front, and with the Torino Film Lab under the supervi-
sion of the Drama section, led this year by Guido Casali, who will be in charge of 
the Greenlit conferences, alongside Paolo Ciccarelli, head of the co-production 
market for the area.  Alessia De Vito (head of the film co-production market and 
pitching forum) and Francesca Palleschi, head of film content and deputy direc-
tor of the MIA are confirmed for the Film division (together with Marco Spagnoli, 
who is also head of Doc-Factual Content).  Leading the animation division is Maia 
Tubiana, “a French producer who helped us to develop an international strategy”.

film content e vice direttrice del MIA assieme a Marco 
Spagnoli, che è poi head of Doc-Factual Content. A 
capo della divisione animazione c’è Maia Tubiana, “pro-
duttrice francese che ci ha aiutato a sviluppare strategia 
internazionale”.

La nuova direzione del Mercato di Tridente coincide 
con quella della Festa di Roma diretta da Paola Malan-
ga: “la volontà è quella di stabilire sempre maggiori con-
nessioni fra festival e mercato, e stiamo discutendo di 
azioni concrete da pianificare per il futuro.”
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Durante la Mostra del Cinema, all’hotel Excelsior del Lido 
di Venezia, l’8 settembre Marche Film Commission si 
presenterà ufficialmente agli operatori e ai media con il 
suo nuovo responsabile: Francesco Gesualdi.

All’appuntamento veneziano la Film Commission ci arriva potendo 
contare sul nuovo approccio della Regione Marche, che punta al ri-
lancio dell’audiovisivo accompagnandolo con una robusta iniezione di 
risorse: come annunciato dall’assessore alla Cultura Giorgia Latini, dal 
prossimo anno e fino al 2027 saranno a disposizione del settore, pro-
venienti dai bandi POR-FESR, 16 milioni di euro (riparto ora al vaglio 
della Commissione Europea), oltre alle risorse del bilancio gestionale 
che ammontano a 650.000 più 400.000 fino al 2024.

Francesco Gesualdi vanta un curriculum importante: Direttore Ge-
nerale di Cinecittà, Presidente di Cinecittà Cinema e della Fondazione 
Rossellini, con la quale ha realizzato il RomaFictionFest, Segretario 
Generale della Regione Lazio… lui preferisce farne una sintesi un po’ 
romantica: “una vita nell’audiovisivo”.

Nient’affatto romantico è l’approccio del manager alla responsabili-
tà affidatagli da Fondazione Marche Cultura e dall’assessore alla cultu-
ra Giorgia Latini. 

Gesualdi conferma la concretezza mostrata all’indomani della sua 
investitura, nello scorso giugno, quando indicò l’obiettivo prioritario: 
“abbiamo l’ambizione di assumere un nuovo ruolo di intermediazione 
che consisterà nel mappare le diverse fonti di finanziamento e coor-
dinarle rispetto ai progetti in essere. Agiremo da cabina di regia per 
orientare gli operatori del territorio”, disse, e con Cinema & Video In-
ternational argomenta: “ Credo nella necessità di far crescere il tessuto 
produttivo della regione. E’ un tessuto – lo confermano recenti studi 
accademici - fatto soprattutto da piccole aziende, che se nel passato 
hanno avuto il merito di guidare la crescita, ora non sono più in grado 
di reggere le sfide del mercato”

Piccolo è bello non è più attuale. Costruire una cabina di regia vuol 
dire “individuare progetti europei, progetti all’interno dei ministeri 
rivolti audiovisivo, e segnalare tutto questo alle aziende marchigiane” 
per consentire loro di intercettare questi finanziamenti per progetti più 
ambiziosi. Non solo: “la Film Commission dovrà fare da tutor, prende-
re per mano queste aziende, anche con percorsi di formazione”.

Non basta il sostegno economico: “la Film Commission non deve 
essere solo erogatore di risorse, ma credo debba aiutare un percorso di 
crescita tale da far diventare le aziende marchigiane in grado di com-
petere con tutti gli altri produttori indipendenti.”

Necessaria è anche la sinergia con altri settori produttivi.

FILM COMMISSION

IL MODELLO
MARCHE 
Alla vigilia della Mostra del Cinema 
di Venezia, Francesco Gesualdi, 
nuovo responsabile di  Marche Film 
Commission, illustra le strategie 
per il rilancio della struttura

 Paolo Di Maira

“Cultura, turismo e sviluppo economico, se gestiti singolarmente, 
danno risultati limitati, ma messi in rete con le forze produttive del ter-
ritorio costituiscono l’asset più importante per la crescita della regione”.

Questo, per Gesualdi, è il “Modello Marche”: “ho apprezzato che la 
Giunta, a iniziare dal suo Presidente, stia lavorando molto su questo 
modello, ed è la ragione per cui ho accettato con entusiasmo di fare 
“l’emigrante” per guidare la Marche Film Commission, perché vedo 
anche una centralità della Cultura per animare questa integrazione tra 
settori diversi”. 

In questo modello organizzativo le aziende audiovisive devono sa-
per dialogare con il territorio, e la Film Commission dovrà “attrezzarle” 
per intercettare le risorse dei privati.

Alla lista degli obiettivi di Marche Film Commission, oltre natural-
mente a quel che deve fare per statuto (attrarre produzioni, dare servizi, 
avere una production guide, facilitare la vita alle produzioni), Gesualdi 
ne aggiunge altri due tra loro legati: la creazione di un grande Festival 
e un meccanismo di verifica dell’impatto di ciascun intervento sul ter-
ritorio.

“ Nelle Marche ci sono molti festival importanti che hanno un forte 
radicamento culturale e territoriale. Credo ci sia bisogno di un grande 
evento capace di attrarre un più vasto pubblico, che sia d’impatto co-
municazionale, con star e grandi autori in grado di creare glamour, da 
tenere in una delle magnifiche location della costa marchigiana, duran-
te la stagione estiva”.

Un’altra sfida è l’idea di mettere in piedi un meccanismo che ve-
rifichi se e quali investimenti sul territorio funzionano. “Penso a una 
sorta di Ufficio Studi che aiuti a indirizzare nel miglior modo possibile 
le risorse, fornire ai decisori pubblici e ai professionisti dell’audiovisivo 
una visione sempre aggiornata delle tendenze in atto”.

A conclusione della sua “idea” di Film Commission, con realismo, 
Francesco Gesualdi ammette che “bisogna lavorare con gradualità, fa-
cendo i conti con le risorse disponibili”.

Riavvolge il nastro. Il primo intervento sarà sullo staff : “Devono 
aumentare gli addetti della Film Commission, e non è solo un fatto di 
numeri, ma soprattutto di competenze…” Necessarie, quest’ultime, per 
dare gambe all’ambizioso progetto.
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The Marche Film Commission will be officially presented 
to operators and the media with its new head - France-
sco Gesualdi - during the Film Festival, on September 8, 
in the Hotel Excelsior at the Lido di Venezia.

The Film Commission comes to the Venetian rendezvous knowing 
it can count on the new approach of the Marche Region which aims 
to relaunch audiovisuals by accompanying them with a robust injec-
tion of resources.  The councilor responsible for Culture, Giorgia Latini, 
has announced that from next year, and until 2027, € 16 million will 
be made available to the sector, originating from the POR-FESR open 
calls (the division of which is currently being studied by the European 
Commission), in addition to the resources of the management budget 
which amount to € 650,000 plus € 400,000 until 2024.

Francesco Gesualdi has an impressive curriculum: General Director 
of Cinecittà, President of Cinecittà Cinema and the Fondazione Rossel-
lini with which he organized the RomaFictionFest and Secretary Ge-
neral of the Regione Lazio.  He prefers a more romantic summary: “a 
life in audiovisuals”.

Gesualdi’s approach to the responsibilities entrusted to him by the 
Fondazione Marche Cultura and by the councilour Giorgia Latini, is not 
at all romantic.

Gesualdi confirms the concreteness demonstrated the day after his 
appointment, last June, when he indicated his primary objective: “it 
is our ambition to assume a new intermediatory role that will consi-
st of mapping the various sources of funding and coordinating them 
with respect to existing projects.  We will act as a control booth for 
orienting operators in the territory”, he said, and with Cinema & Video 
International argues: “I believe in the need to grow the region’s pro-
duction fabric.  It is a fabric that – recent academic studies confirm – 
is mainly made up of small companies which, in the past, were able to 
guide growth, but are now no longer able to cope with the challenges 
of the market”.

Small is beautiful is no longer topical.  To build a control booth 
means “to identify European projects, projects inside the ministries 
directed towards audiovisuals, and to report them all to companies in 
the Marche” in order to allow them to intercept this funding for more 

THE MARCHE
MODEL 
On the eve of the Venice Film Festival, 
Francesco Gesualdi, new head of the Marche Film 
Commission, illustrates the strategies 
for relaunching the organization

ambitious projects.  That’s not all: “the Film Commission must act as 
a tutor, taking these companies by the hand, with training courses as 
well”.

Economic support is not enough: “the Film Commission should not 
just be a distributor of resources.  I believe it should assist a growth 
process that can make companies in the Marche capable of competing 
with all the other independent producers.”

Synergy with other production sectors is also necessary.
“Culture, tourism and economic development, if managed indivi-

dually, give limited results, but placed in a network with the produc-
tion forces of the territory, they constitute the most important asset for 
the growth of the region”.

This, for Gesualdi, is the “Marche Model”: “I appreciated the fact 
that the Council, starting with its President, is working hard on this 
model, and it is the reason that I enthusiastically accepted to become 
an “emigrant” in order to lead the Marche Film Commission, because 
I also see a central role for Culture in energizing this integration be-
tween different sectors. 

In this organizational model, audiovisual companies need to know 
how to dialogue with the territory, and the Film Commission has to 
“equip them” to intercept private resources.

Gesualdi adds another two objectives that are linked to each other 
to the list of the Marche Film Commission’s objectives, in addition, na-
turally, to what its charter requires, i.e., to attract productions, provide 
services, have a production guide and facilitate life for productions.    
He intends to create a big Festival and a mechanism for verifying the 
impact of each intervention on the territory.

“The Marche has many important festivals that have strong cul-
tural and territorial roots.  I think there is a need for a big event that 
can attract a vaster public, that has a communicational impact, with 
stars and big filmmakers to create glamor, which should be held in one 
of the magnificent locations on the Marche coast during the summer 
season”.

Another challenge is the idea of setting up a mechanism to ve-
rify the success of the various investments on the territory.  “I am 
thinking of a kind of Studies Office that helps direct resources in the 
best possible way, supplying public decision-makers and audiovisual 
professionals with a constantly up-to-date vision of current trends”.

To conclude his “idea” of a Film Commission, with realism, France-
sco Gesualdi admits that “you have to work gradually, reckoning with 
the resources available”.

He rewinds the tape.  The first intervention will be carried out on 
the staff: “We have to increase the Film Commission’s employees.    
That is not just a question of numbers but, above all, of expertise…”  
The latter is necessary to give the ambitious project legs.

Francesco Gesualdi

Head of Marche 
Film Commission










































